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Le majorettes

Cinema Le donne, la guerra e il futuro
l’Italia in gara alla Mostra di Venezia
FULVIA CAPRARA E MARIA CORBI — PP. 22-23

M
entre si sforza encomia-
bilmente di cambiare il 
volto dell’Italia e di ren-

derci migliori, non sarebbe di-
sdicevole che il nostro Gover-
no, senza alternative se non ca-
tastrofiche,  evitasse  qualche  
superflua idiozia. Sulla scuola 
e sulla follia dei provvedimen-
ti che la riguardano – dall’esal-
tazione dell’insegnamento a di-
stanza alle norme sul “social di-
stancing”  applicate  a  giovani  
che la sera si abbracciano tran-
quillamente in ogni luogo - ho 
già detto  usque ad nauseam. 
Vorrei richiamare l’attenzione 
a un recente capolavoro: la ga-
ra, scadenza 4 agosto, per 2,5 
milioni di banchi quadrati mo-
noposto e 500 mila con sedia 
girevole, da garantire per la ria-
pertura delle scuole(ma il Co-
vid sarà eterno? 

Sarà dichiarato unico perico-
lo per la nostra specie?). A pre-
scindere dalla decrepitezza di 
questa idea di banco in sé, vor-
remmo cortesemente chiedere 
chi sarà in grado di soddisfare 
la strategica richiesta. La pro-
duzione italiana di  banchi  di  
tal  fatta  risulterebbe  –  dati  
Confindustria  –  di  500  mila  
all’anno, cioè di poco più di 40 
mila al mese. Chi risponderà al-
la  gara?  L’universo  mondo?  
Russia, Cina e Usa uniti nella 
lotta?  E  se  qualcuno  dirà  “ci  
penso io”, chi sarà mai costui? 
Quale improvvisatore o truffa-
tore  di  turno?  Possibile  mai  
che i nostri ragazzi non possa-
no tornare a scuola in condizio-
ni di semi-normalità e occorra 
ricorrere a gare di questo tipo 
per la fornitura – tecnicamen-
te impossibile – di questo mate-
riale? Ma forse ci saranno pron-
ti da qualche parte banchi e se-
die tipo mascherine alla Pivet-
ti, e chiedo allora scusa per l’i-
nopportuno intervento.
NICCOLÒ CARRATELLI – P. 8

LA POLEMICA

Torino Violenze in carcere
via direttore e capo delle guardie
MASSIMILIANO PEGGIO — P. 12

conte ottiene dal parlamento la Proroga fino al 15 ottobre, il leader della lega si rivolge a mattarella

Scontro sullo stato d’emergenza 
La guardia costiera libica spara sui migranti. Parla Minniti: corridoi umanitari e via i decreti sicurezza

Caso Fontana La Guardia di Finanza
perquisisce la sede della Dama spa
CHIARA BALDI E MONICA SERRA — P. 11 

L
a sentenza della Corte di Assise 
di Massa che ha assolto Mina 
Welby e Marco Cappato dall’ac-

cusa di “istigazione o aiuto al suici-
dio”, costituisce, per un verso, un’af-
fermazione dell’umana compassio-
ne e del diritto mite e, per l’altro, una 
sconfitta della politica. Partiamo da 
quest’ultimo dato. Il 13 settembre 

del 2013 venne presentata alla Ca-
mera una proposta di legge di inizia-
tiva popolare finalizzata a regola-
mentare il “Rifiuto di trattamenti sa-
nitari e la liceità dell’eutanasia”. Qua-
si 7 anni sono passati da allora senza 
che il Parlamento abbia nemmeno 
avviato l’iter della discussione. 

I SOLDI ALLA GUARDIA COSTIERA LIBICA

ANCHE IL PD
SI COMPORTA
COME LA LEGA
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ANSA/MATTEO CORNER

Il ministero della Salute autorizza le terapie anche nei centri non convenzionati  PAOLO RUSSO — P. 9

Covid, ecco il piano: anche i privati per ridurre le liste d’attesa

MICHELA MURGIA

MARCO ZATTERIN — P. 5

IL FILOSOFO FRANCESE

Henri Lévy
“Salvini spinge
alla violenza”

LE INTERVISTE

Pare di aver capito che, quando le barche dei migranti si av-
vicinano alle coste di Malta o d’Italia, i due Paesi adottino 
un’innovativa strategia bilaterale: fanno finta di nulla. Vi-
sto qualcosa? Io no. Sentito niente? Niente, e tu? Sai mai 
che le barche abbandonate in mezzo al mare non rientrino 
in acque libiche, e talvolta lo fanno. Poi in Libia magari suc-
cede come ieri, che la barca è stata smitragliata dalla guar-
dia costiera e tre migranti sono morti. Dopo di che sì, c’è an-
che la signora tunisina in arrivo col barboncino, ci sono sbar-
chi quotidiani, centri d’accoglienza riempiti di dieci volte la 
capienza, fughe di massa. Le cose non vanno benissimo. E 
infatti le più illuminate leadership italiane si sono mobilita-
te alla velocità della folgore. Luigi Di Maio s’è rammaricato 
della quantità di migranti evasi e della disattivazione dei 

rimpatri con la Tunisia, e ha esortato il governo a non tergi-
versare. Nicola Zingaretti ha rilevato l’assenza o la grave in-
sufficienza di una politica della migrazione, e una sostanzia-
le disattenzione sui diritti umani, lacune da addebitare all’e-
lusivo governo. Nicola Fratoianni, e con lui l’intera sinistra 
più radicale, ricorda sconcertato i finanziamenti alle mili-
zie libiche, che dichiarano il governo in carica a corto di di-
gnità. Il più incontenibile è Matteo Orfini, equipaggiato del-
le accuse più irrimediabili: vergogna, orrore eccetera. Tut-
to giusto, per l’amor del cielo. C’è solo un piccolissimo pro-
blema: si tratta del governo di cui sono ministri, fondatori, 
sostenitori, capi partito, frontman, majorettes. E soprattut-
to si tratta del governo di cui sono la migliore garanzia: il 
prossimo, quello di Salvini. 

MATTIA
FELTRI

LE SUPERFLUE IDIOZIE GOVERNATIVE 

UNA SCUOLA
SENZA 
ROTELLE
MASSIMO CACCIARI

BUONGIORNO

Via libera del Senato alla proroga 
dello stato di emergenza fino al 15 
ottobre. Il premier Conte: «Nessu-
na intenzione di alimentare pau-
re». Salvini chiama Mattarella e si 
dice «sconcertato e preoccupato». 
In Libia l’ultimo orrore: la polizia 
spara e uccide 3 migranti. Minniti 
a “La Stampa”: «I sovranisti voglio-
no sfruttare il Covid per cancella-
re i principi di accoglienza». – PP. 2-7

LUIGI MANCONI

SUL FINE VITA
L’ULTIMA RESA
DELLA POLITICA

IL CASO WELBY-CAPPATO

AMEDEO LA MATTINA — P. 7

LA LEADER DI FDI

Meloni accusa
“E’ una deriva
liberticida”

CONTINUA A PAGINA 21

B
reve cronaca di una manife-
stazione  fallita  scritta  da  
una che c’era. Due giorni fa 

in piazza a Roma ho contato non 
più di 250 persone convenute a 
chiedere la cessazione degli accor-
di con i criminali libici e l’apertura 
di corridoi umanitari per i migran-
ti che continuano a morire nel Me-
diterraneo. È comprensibile, face-
va tanto caldo e molti sono in va-
canza, mormorava deluso qualcu-
no mentre quell’instancabile lotta-
tore dei diritti umani che è Luigi 
Manconi spiegava al microfono il 
senso dello sparuto raduno. 

CONTINUA A PAGINA 21

CONTINUA A PAGINA 21

FONDI UE, ANCORA NESSUN PROGETTO 

SE LE POLTRONE
CONTANO PIÙ
DELLE RIFORME
MARCELLO SORGI

U
na prova di irresponsabili-
tà:  come altrimenti  si  po-
trebbe definire quella che i 

partiti  della  maggioranza  gial-
lo-rossa che sorregge il  governo 
stanno dando, a dieci giorni dall’in-
credibile  risultato  del  vertice  di  
Bruxelles? L’Italia ha avuto asse-
gnata,  come  paese  più  colpito  
dall’emergenza  Covid,  la  quota  
più consistente degli aiuti europei, 
i 209 miliardi, tra prestiti e sussidi, 
che dovrebbero servire ad affronta-
re con più serenità la crisi complica-
ta che il virus ha determinato. 
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Il piano del Ministero della Salute per le terapie nei centri non convenzionati: “Così abbatteremo le liste d’attesa”

La sanità in tilt si affida ai privati
“Le Regioni rimborseranno le cure”

11
Le vittime registrate 
nelle ultime 24 ore: 
il dato precedente 

era di 5 decessi

IL RETROSCENA

NICOLA PINNA
TORINO

Regioni immuni non ce ne so-
no: province sì, ma sempre di 
meno. I focolai spuntano co-
me funghi: in Puglia, dove il 
Covid spegne la musica della 
tradizionale Notte della Ta-
ranta, ma anche nella Valle 
d’Aosta, che dopo diverse set-
timane si ritrova a fare di nuo-
vo i conti con l’avanzata del 
contagio. In Liguria la massi-
ma attenzione dei  medici è 
concentrata  oramai  da  una  
settimana sulla zona di Savo-
na, dove il virus si è scatenato 
durante una cena in ristoran-
te. Nella zona di Saluzzo, nel 
Basso Piemonte, in provincia 
di Cuneo, il caos è scoppiato 
all’interno di una comunità di 
accoglienza e il numero di ca-
si è cresciuto nel giro di pochi 
giorni. 

Altri segnali preoccupanti, 
ma che secondo l’Oms rientra-
no nel tipo di andamento «al-

talenante» assunto dal virus, 
sono quelli che arrivano dal 
bollettino  quotidiano  della  
Protezione civile e del Mini-
stero della Salute. Il primo da-
to in salita è quello dei conta-
gi: 212 nelle ultime 24 ore, a 
fronte  dei  170  registrati  il  
giorno prima. L’ultimo bilan-
cio del virus in Italia aggiunte 
anche altre 11 vittime, facen-
dolo  arrivare  fino  a  quota  
35.123

Allerta nell’alpeggio
A Saint-Barthélemy, nel  co-
mune di Nus,  a quasi 1700 
metri  d’altitudine,  il  centro  
del nuovo focolaio è un alpeg-
gio. Sette persone sono già fi-
nite in isolamento, per effetto 
di un rapido contagio tra i pro-
prietari dell’azienda e alcuni 
dipendenti. «Viste le condizio-
ni ambientali in cui l’episodio 
si è verificato - ha rassicurato 
il commissario della Asl valdo-
stana, Angelo Michele Pescar-

mona - i pazienti hanno avuto 
pochi contatti con altri sogget-
ti.  Ancora,  comunque,  non  
sappiamo come sia avvenuto 
il contagio. Isolare le persone 
in montagna per fortuna è sta-
to semplice».  In  poche ore,  
sempre in Valle d’Aosta, si re-
gistrano anche altri tre casi: 
tutti  pazienti  asintomatici,  
scoperti per caso durante uno 
screening sanitario e nel cor-
so di accertamenti di routine 
in ospedale. 

I rischi nei frutteti 
Nella zona di Saluzzo, dove 
si concentrano le coltivazio-
ni di frutta e dove molti lavo-
ratori stranieri sono arrivati 
per la stagione della raccol-
ta,  l’allarme va  avanti  ora-
mai da giorni. E nelle ultime 
ore l’aumento dei contagi ha 
avuto  un’impennata  molto  
rapida. I positivi sono già di-
ventati 22, ma altre 31 perso-
ne si trovano in isolamento. 

Gli ultimi 14 casi sono colle-
gati con una comunità di ac-
coglienza, che ospita poveri 
e migranti. Tra i contagiati, 
secondo le informazioni for-
nite dalla Asl, ci sono anche 
altri stranieri, ma il rischio è 
che in circolazione ci siano di-
verse persone positive. Saba-
to scorso infatti tutti gli ospi-
ti erano attesi in un ambula-
torio per essere sottoposti al 
test, ma all’appuntamento si 
sono presentati  soltanto  in  
nove. Almeno in quindici, a 
quanto pare, hanno fatto per-
dere le tracce e i medici temo-
no che dopo aver vissuto per 
molti giorni insieme alle per-
sone in isolamento possano 
essere anche loro positivi. —
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 

D
i nuovo in classe. Tut-
ti. Dal 14 settembre. 
Lucia Azzolina lo ha 
ripetuto una decina 

di volte durante l’informativa 
urgente nell’aula della Came-
ra. Come a voler rendere più vi-
cino, più realistico l’obiettivo. 
«A settembre la scuola riparte, 
in presenza e in sicurezza, c’è il 
massimo impegno del gover-
no per garantire il diritto allo 
studio e alla salute», ha detto 
la ministra dell’Istruzione. 

Il problema è che in molti 
istituti non ci sono, e non ci sa-
ranno,  spazi  sufficienti  per  
consentire il distanziamento fi-
sico, almeno un metro tra gli 
alunni e almeno due metri dal-
la cattedra, come previsto dal-
le linee guida del Ministero e 
del Comitato tecnico-scientifi-
co. Secondo le stime dell’Asso-
ciazione nazionale dei presidi, 
non troveranno posto in classe 
circa 600 mila studenti e per si-
stemarli, nei prossimi 45 gior-
ni, dovrebbero essere reperite 
tra le 20 e le 30 mila aule. In 
parte, seguendo le indicazioni 

del  Miur,  si  ragionerà  sulla  
composizione di più gruppi di 
apprendimento e turni diffe-
renziati di presenza a scuola. 
Poi ciascun dirigente cercherà 
di  razionalizzare  gli  spazi,  
sfruttare laboratori, palestre, 
biblioteche, cortili e campetti, 
magari montando tensostrut-
ture. Inoltre si cercheranno so-
luzioni esterne: «Stiamo lavo-
rando con gli enti locali, ma an-
che con musei, archivi, teatri e 
biblioteche, insieme con il Mi-
nistero dei Beni culturali – ha 
spiegato Azzolina – per far sì 
che le lezioni possano essere 
ospitate anche altrove». Non 

basterà. Tanto che già si dà per 
scontata la prosecuzione della 
didattica a distanza, a settima-
ne alterne, nelle scuole supe-
riori. Là dove non si saranno 
trovate alternative percorribi-
li i ragazzi, a turno, resteranno 
a casa davanti al pc, almeno 
per la prima fase dell’anno. 

I presidi di molti licei o istitu-
ti professionali, da Torino a Mi-
lano a Roma, hanno già firma-
to circolari  per avvertire do-
centi e famiglie che a settem-
bre si riprenderà come ci si era 
lasciati. Del resto se tocca alle 
scuole la piccola manutenzio-
ne e la ridefinizione nell’utiliz-

zo degli spazi, sarà compito in-
vece degli enti locali, proprie-
tari degli edifici, occuparsi di 
eventuali interventi struttura-
li, fosse anche solo tirare su o 
buttare giù una parete. Per age-
volare questi lavori il Miur ha 
lanciato alcuni bandi specifici, 
alimentati con i fondi struttu-
rali europei. Va detto però che 
in molti edifici i margini di ma-
novra sono quasi nulli, soprat-
tutto in quelli più vecchi o ria-
dattati, cioè non nati per uso 
scolastico, che rappresentano 
un quarto dell’edilizia scolasti-
ca. Moltiplicare le classi e au-
mentare gli spazi è un proble-

ma strettamente connesso alla 
questione  “banchi  rotanti”,  
che infiamma il dibattito politi-
co, con l’opposizione che accu-
sa il governo di sperperare de-
naro pubblico. Azzolina ha det-
to di aver letto al riguardo di-
verse «corbellerie», ricordan-
do che «alla richiesta di fabbi-
sogno fatta del Ministero han-
no risposto 8 mila istituti su 
8.400 esistenti, a dimostrazio-
ne che la necessità c’è. 

Nello specifico, ha spiegato, 
servono 2 milioni e mezzo di 
banchi monoposto, due terzi 
destinati alle scuole seconda-
rie, medie e superiori, di cui cir-

ca 400 mila «di tipo innovati-
vo», cioè quelli moderni con le 
rotelle. Numeri diversi rispet-
to a quelli previsti nel bando 
della gara europea di cui si sta 
occupando il Commissario per 
l’emergenza Arcuri: 3 milioni 
di banchi, la metà monoposto 
innovativi. Da consegnare en-
tro il 31 agosto, dopo aver sot-
toscritto il contratto il 7 ago-
sto. Al di là dei costi, ovviamen-
te diversi tra un prodotto e l’al-
tro,  comunque  coperti  dallo  
stanziamento di un miliardo e 
300 milioni previsto nel prossi-
mo decreto di agosto, gli addet-
ti ai lavori parlano di una «mis-

sione impossibile» e di una ga-
ra che rischia di andare deser-
ta. Tre milioni di pezzi è come 
dire la produzione di cinque 
anni di tutte le aziende del set-
tore messe insieme: quantità 
che non potrebbe essere garan-
tita nemmeno per fine 2020, 
senza contare i tempi di conse-
gna. La disponibilità all’estero 
è da verificare. Gli imprendito-
ri preparano la contropropo-
sta: procedere per lotti frazio-
nati.  La  prima  fornitura,  
120-150mila banchi, potreb-
be arrivare a fine settembre, 
comunque in ritardo. –
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PAOLO RUSSO
ROMA

P
er recuperare l’enor-
me arretrato di visi-
te, accertamenti e in-
terventi  chirurgici  

congelati nell’emergenza Co-
vid, Regioni e Ministero della 
Salute sono pronti a spalanca-
re, gratis, le porte degli ambu-
latori privati ai milioni di assi-
stiti rimasti impigliati in liste 
di attesa sempre più chilome-
triche. Il Piano straordinario 
va ancora definito nei detta-
gli ma il budget c’è già: 800 
milioni di euro, da prelevare 
dal tesoro da 20 miliardi che 
ieri sera il titolare della Salu-
te, Roberto Speranza, ha chie-
sto di riservare alla sanità nel-
la prima cabina di regia sui 
209  miliardi  di  Recovery  
fund assegnati all’Italia.

Per paura del contagio, du-
rante il lockdown sono salta-
ti qualcosa come 410 mila in-
terventi chirurgici program-
mati e 11 milioni di visite e ac-
certamenti  diagnostici  di  
ogni tipo. Una mole enorme 
di prestazioni che va a dilata-
re le già ingolfate liste di atte-
sa. Anche perché la ripresa 
delle  attività  ambulatoriali,  
quelle di  laboratorio  e dia-
gnostiche sta avvenendo so-
lo ora e con molta gradualità, 
denunciano sia  Altroconsu-
mo che Cittadinanzattiva, ri-

levando che oltre la metà de-
gli esami sono stati rinviati, 
con tempi di attesa raddop-
piati rispetto a quelli pre-Co-
vid.  Una  situazione  che  ri-
schia diventare esplosiva per-
ché a saltare i controlli sono 
anche pazienti oncologici o 
con gravi cardiopatie.

Per correre ai ripari si cerca 
ora l’aiuto del settore priva-
to. Lo stesso che paradossal-
mente è messo sotto accusa, 
soprattutto  in  Lombardia.  
Ma necessità fa virtù, al pun-
to da far accettare una svolta 
“privatista” a chi, come Spe-
ranza, guida il partito più a si-
nistra della coalizione.

La doppia mossa sarebbe 
comunque questa. Da un lato 
regioni e governo mettereb-
bero sul piatto un po' di soldi 
per medici, tecnici di radiolo-
gia e altre professioni sanita-
rie, affinché eroghino presta-
zioni in regime libero profes-
sionale. Solo che a pagare in 
questo caso non sarà l’assisti-
to ma la regione, remuneran-
do i sanitari a ora o a presta-
zione.

Ma l’arretrato è tanto e la 
mossa potrebbe non bastare. 
Così per dare scacco matto al-
le liste di attesa si chiamano 
in campo anche le strutture 
private, quelle convenziona-
te con le Asl ma non solo. In 
quest’ultimo caso sarà però 
necessario emanare una nor-
ma avente forza di legge per 
accreditare temporaneamen-

te cliniche, studi e laboratori 
che attualmente non collabo-
rano con il pubblico e quindi 
non sono vincolati al posses-
so dei medesimi requisiti. Ma 
ad accelerare i giri del moto-
re sarebbe soprattutto il pri-
vato convenzionato, che nel 
periodo del lockdown ha ero-
gato meno prestazioni rispet-
to ai budget assegnati. Ora sa-
rebbero autorizzati a fare più 
accertamenti  e  ricoveri,  sia  
utilizzando la dote non spesa 
che usufruendo di risorse ag-
giuntive ricomprese nel fon-
do anti liste d’attesa di 800 
milioni.

Gli assistiti potrebbero ri-
volgersi direttamente ai pri-

vati senza anticipare un euro 
quando il Cup non riesce a pre-
notare  una  prestazione  nei  
tempi fissati dal Piano nazio-
nale sui tempi di attesa, che so-
no 72 ore per quelle urgenti, 
10 giorni per quelle non diffe-
ribili con codice B (30 giorni 
nel caso della visita) , 60 per 
un esame da codice D differibi-
le e 120 giorni per quelle pro-
grammabili.  «Teoricamente  
già oggi la legge consente al 
cittadino di rivolgersi al priva-
to convenzionato per ottene-
re gratuitamente le prestazio-
ni quando i tempi massimi di 
attesa non vengono rispettati, 
o addirittura si chiudono ille-
galmente le liste non accettan-

do proprio le richieste di pre-
notazioni», spiega il segreta-
rio generale di Cittadinanzat-
tiva, Antonio Gaudioso. «Ma 
la norma è rimasta largamen-
te inapplicata, sia perché le 
Asl si guardano bene dall’in-
formare gli  assistiti  dell’op-
portunità, sia per il fatto che i 
Cup non rilasciano nulla che 
attesti il mancato rispetto dei 
tempi di attesa».

Si vedrà ora se l’ostacolo 
potrà essere superato apren-
do a tutto l’universo della me-
dicina privata. Ma il piano di 
messa in sicurezza della no-
stra  sanità  va  ben  al  di  là  
dell’emergenza liste di attesa 
e  richiede  ristrutturazioni  
per rendere stabili i 3.500 po-
sti letto di terapia intensiva 
più  4.225  di  sub  intensiva  
creati  in  questi  mesi,  oltre  
che il rafforzamento della me-
dicina  del  territorio,  per  il  
quale è prevista l’assunzione 
di 9.600 infermieri di fami-
glia. Poi c’è la necessità di am-
modernare gli ospedali e for-
mare nuovi medici con 4.200 
borse di studio in più. Tutte 
cose per le quali il decreto Ri-
lancio ha stanziato 3 miliardi 
e 250 milioni, ma che avran-
no un effetto di trascinamen-
to delle spese da 1 miliardo e 
360 milioni l’anno. Oltre 13 
in un decennio, che già impe-
gnano buona parte del Teso-
ro dei Recovery fund destina-
to alla sanità. —
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212
L’ultimo bilancio 

dei contagiati:
erano 170 i positivi

nelle 24 ore precedenti

In Valle d’Aosta il focolaio è scoppiato in un alpeggio

Focolaio in alpeggio, paura in Valle d’Aosta
Allerta contagi nel Cuneese e in Puglia
Torna a salire il numero quotidiani di positivi e morti. L’Oms: “L’andamento dei picchi sarà altalenante”

Stiamo lavorando
con gli enti locali
musei e istituzioni
per fare le lezioni
anche altrove

LUCIA AZZOLINA

MINISTRA
DELL’ISTRUZIONE

L’allarme dei presidi: 600 mila studenti rischiano di non trovare posto

Mancano aule e banchi
Alle superiori resisterà
la didattica a distanza

Per le prestazioni affidate ai privati sono disponibili 800 milioni

IL CASO

Recovery fund

Cabina di regia,
Conte ai ministri: 
“Occasione storica”

L’EMERGENZA CORONAVIRUS L’EMERGENZA CORONAVIRUS

L’ATTESA

I giorni necessari per le visite (media)

Previsioni a fine 2020
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Fonte: elaborazione crems Università Carlo cattaneo su dati: Altroconsumo e CREA

Ha preso il via ieri il Comita-
to interministeriale per gli 
affari europei (Ciae) riunito 
a Palazzo Chigi, la cabina di 
regia che dovrà occuparsi  
della gestione dei fondi pre-
visti  dal  Recovery  Fund.  
«Siamo di fronte a un’oppor-
tunità storica di riforma e 
sviluppo del Paese, nessun 
governo ne ha mai goduto», 
ha detto il premier Conte ai 
presenti, i ministri e, in vi-
deo- collegamento, il presi-
dente della Conferenza Sta-
to-Regioni Bonaccini, il pre-
sidente dell’Anci Decaro e i 
rappresentanti  di  Upi  e  
Ucem. «Saremo chiamati a 
risponderne verso noi stessi 
e i nostri figli», prosegue il 
premier, «dobbiamo tener 
fede al cronoprogramma an-
ticipato  e  dovremo  dimo-
strare di esprimere una ca-
pacità amministrativa». An-
nunciando che già oggi ci sa-
rà una riunione del ministro 
Amendola, il premier ha fat-
to sapere che, essendo i tem-
pi stretti, si lavorerà tutto 
agosto. — 
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I banchi rotanti che sono difficili da reperire sul mercato
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